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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 6 settembre 2018. — Presidenza
del vicepresidente Patrizia TERZONI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e per tutela del territorio e del
mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 11.

Patrizia TERZONI, presidente, avverte
che la pubblicità della seduta sarà assicu-
rata – ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento e la prassi applicativa
dei pareri della Giunta del Regolamento
del 14 luglio 2004 e 26 giugno 2013 –

anche attraverso l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso e la web-tv della Camera
dei Deputati. Ne dispone, pertanto, l’atti-
vazione.

5-00380 Muroni: Rischi per la salute dei cittadini e

per l’ambiente conseguenti al conferimento di rifiuti

nell’impianto di trattamento meccanico biologico del

quartiere Salario a Roma.

Rossella MURONI (LeU) illustra l’inter-
rogazione in titolo (vedi allegato 1), sotto-
lineando che quello che può apparire un
episodio localizzato rappresenta invece il
segnale di un problema ben più grande. In
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particolare, esprime una forte preoccupa-
zione per la tenuta delle attività produttive
e per il valore economico delle abitazioni
ivi ubicate, oltre che naturalmente per la
salute dei cittadini dell’area su cui insiste
l’impianto di trattamento meccanico bio-
logico del quartiere Salario di Roma, in
primo luogo dei bambini costretti a rima-
nere all’interno degli edifici scolastici per
la insalubrità delle aree esterne agli stessi.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Rossella MURONI (LeU), replicando,
ribadisce la propria preoccupazione per la
tenuta sociale dell’area citata, in relazione
alla attuale gestione dei rifiuti. Osserva
che episodi come quelli citati nell’interro-
gazione mettono profondamente in crisi la
fiducia dei cittadini e incidono assai ne-
gativamente sulla loro partecipazione at-
tiva alla differenziazione dei rifiuti. Au-
spica che il gruppo di lavoro tecnico
istituito presso il Ministero dell’ambiente,
cui fa riferimento il rappresentante del
Governo nella risposta, possa dedicare
particolare attenzione all’impianto di trat-
tamento meccanico biologico del quartiere
Salario di Roma, affinché i cittadini pos-
sano beneficiare dei vantaggi conseguenti
alla corretta gestione dei rifiuti e non
esserne vittime. Invita, pertanto il Mini-
stero, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, a vigilare sul corretto funziona-
mento della gestione dei rifiuti nella ca-
pitale, al fine di prevenire episodi simili a
quelli oggetto dell’atto di sindacato ispet-
tivo a sua firma.

5-00381 D’Ippolito: Adozione di iniziative legislative

in materia di trattamento dei rifiuti.

5-00382 Trancassini: Adozione di iniziative legisla-

tive in materia di trattamento dei rifiuti.

Patrizia TERZONI, presidente, avverte
che le interrogazioni 5-00381 D’Ippolito
(vedi allegato 3) e 5-00382 Trancassini

(vedi allegato 4), vertendo su identica ma-
teria, saranno svolte congiuntamente.

Giuseppe D’IPPOLITO (M5S) illustra
l’interrogazione a sua prima firma, mani-
festando apprezzamento per la proposta
del Ministro Costa di impugnativa della
legge regionale Marche sull’incenerimento
dei rifiuti.

Paolo TRANCASSINI (FdI) illustra l’in-
terrogazione a sua prima firma sottoline-
ando in particolare l’esigenza che il rap-
presentante del Governo espliciti quale sia
la strategia sottesa alle future iniziative
legislative sul trattamento dei rifiuti pre-
annunciate dal Ministro Costa.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Giuseppe D’IPPOLITO (M5S) si di-
chiara pienamente soddisfatto della rispo-
sta resa dal sottosegretario che, senza
addentrarsi in complicate questioni di
conformità della normativa nazionale a
quella comunitaria, fa riferimento al cuore
della questione, ovvero al superamento
dell’incenerimento dei rifiuti e alla crea-
zione di una raccolta differenziata di qua-
lità, attraverso il riutilizzo e il riciclaggio,
nell’ambito dell’economia circolare. Al ri-
guardo, auspica che siano intraprese ini-
ziative legislative tempestive, di natura
parlamentare o governativa, tra le quali
ultime ritiene fondamentale l’abrogazione
del DPCM del 2016, attuativo dell’articolo
35 del decreto-legge « sblocca-Italia », che
costituirebbe un primo importante segnale
nella direzione indicata dal Governo.

Paolo TRANCASSINI (FdI) si dichiara
del tutto insoddisfatto della risposta resa
dal rappresentante del Governo, che di
fatto ribadisce quanto già noto senza chia-
rire quale strategia il Ministro intenda
adottare per superare le criticità poste dal
decreto-legge « sblocca Italia » in materia
di rifiuti. Evidenziando come l’afferma-
zione di piena responsabilità del Ministro
in materia di gestione integrata dei rifiuti,

Giovedì 6 settembre 2018 — 39 — Commissione VIII



cui ha fatto riferimento il rappresentante
del Governo nella risposta, contraddica
quanto affermato nella risposta all’inter-
rogazione precedentemente svolta della
collega Muroni, auspica che vengano pron-
tamente intraprese iniziative efficaci volte
a contrastare il cattivo andamento della
attuale gestione dei rifiuti, anche nella
capitale, la cui situazione di degrado è
sotto gli occhi di tutti.

5-00383 Labriola: Contenuti della relazione sull’Ilva

e sul piano ambientale presentata da ArcelorMittal.

Vincenza LABRIOLA (FI) sottolinea la
delicatezza della questione oggetto della
propria interrogazione (vedi allegato 6),
stanti gli incontri che ILVA sta svolgendo
in questi giorni con i sindacati per per-
venire ad un accordo sul futuro dell’a-
zienda. Sottolinea i fortissimi problemi
sanitari e ambientali dell’area di Taranto
e ritiene indispensabile comprendere quali
temi il ministro Costa abbia evidenziato al
Ministro Di Maio relativamente alla rela-
zione su ILVA e al relativo piano ambien-
tale.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Vincenza LABRIOLA (FI) si dichiara
insoddisfatta della risposta, giudicandola
di fatto una « non risposta » che contrav-
viene al principio di trasparenza tanto
invocato dal Governo in carica. Pur con-
sapevole che la trattativa è in corso e che
pertanto le risultanze definitive non pos-
sono essere al momento rese note, ritiene
che il Governo dovrebbe responsabilmente
informare il Parlamento sulle proprie in-
tenzioni, avendo il Ministro Costa assunto
al riguardo posizioni contradditorie. Ri-
corda che ILVA occupa una porzione di
territorio tre volte più grande di quella
della città di Taranto, rappresenta l’im-
presa più grande e più inquinante d’Eu-
ropa e pertanto giudica indispensabile che
si cominci a procedere sulla questione in
termini di piena trasparenza.

5-00384 Braga: Iniziative intraprese a seguito della
piena del torrente Raganello nel Parco Nazionale del
Pollino ed eventuali misure per rafforzare i controlli

nell’Ente Parco.

Chiara BRAGA (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo (vedi allegato 8), sottoli-
neando come sull’area del Pollino una
larga parte dell’economia del territorio si
è costruita intorno all’Ente Parco e sa-
rebbe pertanto auspicabile supportarla, af-
finché non si disperda un così importante
valore.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Chiara BRAGA (PD), replicando,
esprime apprezzamento per la sollecita
risposta dell’Ente Parco, che ha inviato al
Ministero dell’ambiente la documenta-
zione richiesta nonché tutti gli elementi
necessari ad indagare le cause della tra-
gedia occorsa nel mese di agosto. Giudica
indispensabile che il Governo attui misure
di sostegno all’Ente Parco e, in particolare,
invita il sottosegretario a valutare una
modifica della legge 394 del 1991 che
disciplina le aree protette, modifica richie-
sta dall’Ente Parco del Pollino e larga-
mente condivisa come evidenziato dal di-
battito parlamentare che si è svolto sul
tema nella scorsa legislatura, finalizzata a
prevedere un adeguato e specifico per-
corso formativo per le guide che lavorano
in aree di particolare fragilità ambientale.
Auspica, altresì, che nella futura prossima
legge di bilancio il Governo preveda mi-
sure di sostegno all’Ente Parco del Pollino,
volte ad evitare che l’episodio citato nel-
l’interrogazione possa pregiudicare il per-
corso avviato da tempo verso la piena
fruizione degli ambienti naturali da parte
dei cittadini.

Patrizia TERZONI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 11.30.
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ALLEGATO 1

5-00380 Muroni: Rischi per la salute dei cittadini e per l’ambiente
conseguenti al conferimento di rifiuti nell’impianto di trattamento

meccanico biologico del quartiere Salario a Roma.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

MURONI. — Al Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare. — Per
sapere – premesso che:

il treno che da tre mesi stazionava a
Villa Spada, Roma, con 700 tonnellate di
rifiuti ed era destinato ad arrivare in
Germania con il suo carico di rifiuti
indifferenziati ha effettuato un viaggio
molto più breve, visto che la stazione
d’arrivo è stata il contestato impianto di
trattamento meccanico biologico di Sala-
rio;

la decisione di trasferire nel TMB il
carico di rifiuti, era trapelata nella gior-
nata di sabato 11 agosto. Legambiente, a
seguito di questa decisione, ha dichiarato
« Spostare quei rifiuti di cinquanta metri
non vuol dire risolvere il problema, ma
aumentarne un altro con ulteriore con-
ferma che a Roma un ciclo dei rifiuti non
c’è »;

il presidente del Municipio III ha
commentato questa decisione così: « Nel
2016 al Salario si lavoravano in media
circa 300 t/giorno, nel 2017 si è passati a
oltre 520 t/g, un incremento insostenibile
e colpevole, perché avviene a fronte di un
calo della quantità di rifiuto indifferen-
ziato (-26.300 t) ». « RomaToday » il 12
agosto 2018;

si evidenzia che i rifiuti, oramai tutti
trasferiti nel TMB, sono di una tale entità
da mettere in crisi la capienza dell’im-

pianto. Come testimoniato da un video
diffuso da Fp Cgil Roma e Lazio, i mezzi
dell’Ama conferiscono i rifiuti nel piazzale,
non all’interno del TMB. « ROMATODAY »
il 12 agosto 2018;

del tutto inefficaci le misure per
l’abbattimento degli odori che AMA sta
adottando nell’impianto: quel quadrante
del Municipio III soffoca nel fetore forte e
incessante, sprigionato a poche centinaia
di metri da case, uffici e scuole, che dal
2011 rende la vita dei residenti davvero
difficile. I quartieri più colpiti sono quelli
di Fidene, Settebagni, Villa Spada, Serpen-
tara, Casale Nei, Porta di Roma e Colle
Salario;

i residenti di questi quartieri lamen-
tano problemi agli occhi e alla vie respi-
ratorie, problematiche che potrebbero col-
pire drammaticamente anche i bambini
che frequentano l’asilo nido di via Cor-
tona, situata a poca distanza dall’impianto
TMB –:

se corrisponda al vero quanto espo-
sto in premessa e, in caso affermativo, se
non intenda avviare urgentemente, nel-
l’ambito delle proprie competenze, un’a-
zione di monitoraggio per verificare se
nell’area insistano eventuali pericoli per
la salute del cittadini e l’ambiente, adot-
tando ogni possibile iniziativa al riguardo.

(5-00380)
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ALLEGATO 2

5-00380 Muroni: Rischi per la salute dei cittadini e per l’ambiente
conseguenti al conferimento di rifiuti nell’impianto di trattamento

meccanico biologico del quartiere Salario a Roma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il treno e il carico di rifiuti dell’inter-
rogazione in essere fa parte del contratto
stipulato da AMA con ENKI per il trasfe-
rimento fuori regione di un quantitativo di
rifiuti indifferenziati raccolto da AMA.
L’accordo tra AMA ed ENKI è successivo
al 2013 ed è stato reso necessario dalla
impossibilità di conferimenti all’interno
del territorio della Regione Lazio. Il quan-
titativo dell’accordo tra l’azienda parteci-
pata di Roma Capitale ed ENKI soddisfa
meno del 5 per cento del fabbisogno di
AMA ma, ad ora, è comunque necessario
per dare completezza al ciclo dei rifiuti
della regione Lazio che – dopo la giusta
chiusura della discarica di Malagrotta –
non ha ancora fornito una soluzione

impiantistica adeguata alle esigenze del-
l’intera Regione ed, in particolare, della
Capitale. Non a caso l’attuale piano regio-
nale dei rifiuti è antecedente alla chiusura
della suddetta discarica ed ancora in at-
tesa di un aggiornamento.

Per questo motivo il Ministero in ac-
cordo con l’amministrazione di Roma Ca-
pitale ha varato una cabina di regia atta a
trovare soluzioni in attesa che venga
quanto prima realizzato un Piano Regio-
nale dei Rifiuti fermo, come detto, al 2012.
Tale piano dovrà tenere conto del Piano
industriale di Ama e del Piano per i
Materiali Post Consumo deliberato da
Roma Capitale nel primo semestre del
2017.
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ALLEGATO 3

5-00381 D’Ippolito: Adozione di iniziative legislative in materia
di trattamento dei rifiuti.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

D’IPPOLITO, DAGA, DEIANA, FEDE-
RICO, ILARIA FONTANA, LICATINI, AL-
BERTO MANCA, ROSPI, RICCIARDI,
TERZONI, TRAVERSI, VARRICA, VIA-
NELLO, VIGNAROLI e ZOLEZZI. — Al
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. — Per sapere –
premesso che:

con l’ordinanza n. 4574/2018, su ri-
corso di numerosi comitati e associazioni,
il TAR Lazio ha rimesso due questioni
pregiudiziali alla Corte di Giustizia dell’U-
nione europea, con riferimento all’articolo
35 del cosiddetto « Decreto Sblocca Italia »,
decreto-legge n. 133 del 2014, e al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 10
agosto 2016 sulla termovalorizzazione dei
rifiuti, esprimendo dubbi sulla conformità
della predetta disposizione alla normativa
comunitaria, senza sospenderne l’efficacia;

il TAR richiama la Comunicazione
COM(2017)/34 della Commissione europea
sulla termovalorizzazione ove è riportato
che « tassi così elevati di incenerimento
non sono coerenti con obiettivi di riciclag-
gio più ambiziosi » e che sia indicato
nell’ambito delle misure nazionali consen-
tite a ciascuno Stato membro, di « abolire
gradualmente i regimi di sostegno per
l’incenerimento dei rifiuti e, se del caso,
reindirizzare gli aiuti verso processi che
occupano posti più alti nella gerarchia dei
rifiuti » ovvero « introdurre una moratoria
sui nuovi impianti e smantellare quelli più
vecchi e meno efficienti. »;

il Tar ha, altresì, rilevato che dalla
relazione difensiva dell’amministrazione
emerge una generica posizione a difesa

della conformità del dettato normativo alla
competenza statale e alla direttiva 2008/
98/CE per quanto riguarda l’ottimizza-
zione e il potenziamento delle infrastrut-
ture di incenerimento con recupero ener-
getico, ritenuto genericamente rispettoso
del principio della « gerarchia dei rifiuti »;

il TAR Lazio rileva, inoltre, come
tutte le norme rinviate appaiono contra-
stare con la gerarchia d’intervento comu-
nitario in materia di rifiuti che vede
riduzione, recupero di materia e riciclo
come interventi prioritari rispetto all’ince-
nerimento di rifiuti e che l’ordinanza di
rimessione crea una situazione d’incer-
tezza legislativa e potrebbe produrre l’a-
nomalo e indesiderato effetto di accelerare
le richieste di autorizzazione per la rea-
lizzazione/completamento di nuovi incene-
ritori, sfruttando il periodo, presumibil-
mente non breve, entro il quale dovrà
pronunciarsi la Corte del Lussemburgo –:

se il Governo non ritenga necessario
adottare iniziative normative urgenti per
l’abrogazione dell’articolo 35 della legge
n. 164 del 2014, al fine di evitare che il
nostro Paese incorra in un’ennesima con-
danna da parte della Corte di giustizia
dell’Unione europea, emanando in subor-
dine un provvedimento urgente di mora-
toria della vigenza dell’articolo 35 della
legge n. 164 del 2014 e, in ogni caso,
disponendo l’abrogazione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 10
agosto 2016, in attesa del pronunciamento
della Corte di Giustizia dell’Unione euro-
pea. (5-00381)
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ALLEGATO 4

5-00382 Trancassini: Adozione di iniziative legislative in materia
di trattamento dei rifiuti.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

TRANCASSINI, BUTTI e FOTI. — Al
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. — Per sapere –
premesso che:

presso la Commissione Ambiente del
Senato della Repubblica, nella seduta del
10 luglio 2018, il Ministro interrogato,
affermava che il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 10 agosto 2016,
attuativo del comma 1, dell’articolo 35 del
decreto-legge n. 133 del 2014, disciplina
un segmento del ciclo dei rifiuti che,
insieme al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 7 marzo 2016, attuativo
invece del comma 2 del medesimo articolo,
ed a diversi altri provvedimenti normativi
già emanati o di futura emanazione, con-
corrono a definire la complessiva strategia
dello Stato italiano;

« Tale strategia è rivolta a ridurre la
dipendenza delle pianificazioni del sistema
di gestione dei rifiuti dalla logica delle di-
scariche (...) », in primo luogo attraverso la
prevenzione, il riutilizzo, il riciclaggio, ed il
recupero di materia (...), ed in secondo
luogo anche attraverso il recupero energe-
tico laddove le prime azioni non siano eco-
nomicamente e tecnicamente sostenibili, in
particolare proprio sui rifiuti di scarto che
residuano dalle operazioni di trattamento
dei rifiuti urbani indifferenziati;

nei giorni scorsi, il predetto Ministro
ha testualmente affermato: « È necessario
modificare l’articolo 35 dello Sblocca Italia
sugli inceneritori proprio per riaffermare
il principio di prossimità di gestione dei
rifiuti, per renderlo virtuoso ». Ed ancora:
« Se modifichiamo l’articolo 35 indichiamo
un percorso virtuoso sulla gestione dei
rifiuti, spingendo sulla differenziata e sul
riciclo dei rifiuti » –:

quali modifiche intenda proporre il
Ministro interrogato all’articolo 35 della
legge 11 novembre 2014, n. 164, di con-
versione, con modificazioni, del decreto-
legge 11 settembre 2014, n. 133 (detto
anche « Sblocca Italia »), e – in partico-
lare – se le stesse riguardino la modifica
del comma 6, con l’introduzione del di-
vieto di trattamento dei rifiuti urbani
negli impianti di incenerimento ubicati al
di fuori dei confini regionali in cui detti
rifiuti sono prodotti, oppure se si siano
state impartite disposizioni ai competenti
uffici per predisporre una modifica legi-
slativa volta all’abrogazione del predetto
articolo, la qualcosa risulterebbe contrad-
dittoria rispetto alle summenzionate di-
chiarazioni rese dal Ministro interrogato.

(5-00382)
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ALLEGATO 5

5-00381 D’Ippolito: Adozione di iniziative legislative in materia di
trattamento dei rifiuti.

5-00382 Trancassini: Adozione di iniziative legislative in materia di
trattamento dei rifiuti.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle questioni poste dagli
Onorevoli interroganti, poiché vertenti,
sulla medesima tematica, si fornisce un’u-
nica risposta.

Occorre evidenziare in linea generale
che gli articoli della Direttiva 2008/98/CE
non ostano ad una normativa interna
primaria e alla sua correlata normativa
secondaria di attuazione – quali l’articolo
35, comma 1, del decreto-legge n. 133 del
2014 e il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 10 agosto 2016 – che
qualificano solo gli impianti di inceneri-
mento ivi considerati quali infrastrutture e
insediamenti strategici di preminente in-
teresse nazionale, allo scopo di superare e
prevenire ulteriori procedure di infrazione
per mancata attuazione delle norme di
settore, oltre che al fine di limitare il
conferimento dei rifiuti in discarica. Tale
qualificazione ha il precipuo scopo di
accelerare le tempistiche di realizzazione
di un sistema adeguato di gestione dei

rifiuti, necessario per ottemperare alle
condanne pronunciate dalla Corte di Giu-
stizia e senza che venga in alcun modo
alterato o violato il principio di gerarchia
dei rifiuti.

D’altro canto, le Direttive comunitarie
del cosiddetto « pacchetto economia circo-
lare » pongono obiettivi ambiziosi per il
riutilizzo, riciclaggio e raccolta differen-
ziata da raggiungere nei prossimi anni.

In tale contesto normativo, al fine di
ridurre la produzione dei rifiuti e favorire
l’aumento della raccolta differenziata, te-
nuto conto che attiene allo Stato la com-
petenza in materia di gestione integrata
dei rifiuti, il Ministro Costa ha dato di-
sposizione agli uffici legislativi affinché sia
modificato l’articolo 35 dello « Sblocca
Italia », contro cui tantissimi cittadini e
comitati si sono sempre battuti. È arrivato
il momento di non puntare più sull’ince-
nerimento ma sulla differenziata di qua-
lità e sull’economia circolare.
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ALLEGATO 6

5-00383 Labriola: Contenuti della relazione sull’Ilva e sul piano
ambientale presentata da ArcelorMittal.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

LABRIOLA e CORTELAZZO. — Al Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare. — Per sapere – pre-
messo che:

nei giorni scorsi il Ministro interro-
gato ha dichiarato di aver consegnato al
Ministero dello sviluppo economico la sua
relazione sull’Ilva e sul Piano ambientale
presentato da ArcelorMittal;

lo stesso Ministro ha dichiarato che
la relazione è completa « al 95 per
cento », e che ha chiesto ed ottenuto dal
Ministero dello sviluppo economico ulte-
riore documentazione per i dovuti ap-
profondimenti –:

quali siano i contenuti della relazione
depositata al Ministero dello sviluppo eco-
nomico e quali gli ulteriori elementi di
approfondimento richiesti. (5-00383)
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ALLEGATO 7

5-00383 Labriola: Contenuti della relazione sull’Ilva e sul piano
ambientale presentata da ArcelorMittal.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento ai quesiti posti si fa
presente quanto segue.

Le questioni per le quali il Ministero
dello sviluppo economico ha chiesto l’av-
viso del Ministero dell’ambiente attengono
a due profili fondamentali. Il primo ine-
risce alla legittimità dell’offerta avanzata
dal Gestore con riguardo al piano ambien-
tale nel suo complesso. Il secondo riguarda
l’Addendum, contenente proposte miglio-
rative in materia ambientale, al contratto
già stipulato e all’ultimo piano ambientale
approvato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del settembre 2017.

Per tale ultimo aspetto, avendo l’Am-
ministrazione tutti gli elementi, è stato
reso il parere richiesto nonché avanzate

ulteriori proposte migliorative finalizzate
alla possibile massimizzazione degli stan-
dard ambientali e della tutela della salute
dei cittadini.

Con riguardo, invece, al primo quesito
inerente la validità dell’offerta presentata
dalla cordata aggiudicataria, sono state
richieste integrazioni documentali per fa-
vorire il parere richiesto. Tale documen-
tazione è pervenuta nella giornata di ieri
ed è al vaglio degli uffici competenti.

Considerato che la trattativa è ancora
in corso, e quello ambientale è uno dei
temi salienti della stessa, ulteriori elementi
non potranno che essere forniti all’esito
dell’attuale fase.
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ALLEGATO 8

5-00384 Braga: Iniziative intraprese a seguito della piena del torrente
Raganello nel Parco Nazionale del Pollino ed eventuali misure per

rafforzare i controlli nell’Ente Parco.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

BRAGA, DEL BASSO DE CARO, MO-
RASSUT, MORGONI, ORLANDO, PELLI-
CANI e PEZZOPANE. — Al Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare. — Per sapere – premesso che:

in data 20 agosto 2018, 10 persone
sono morte travolte da una ondata di
piena improvvisa e devastante del torrente
« Raganella » nel territorio di Civita in
Provincia di Cosenza all’interno del Parco
nazionale del Pollino;

l’area in cui si è verificata la tragedia
rappresenta una dei luoghi di maggiore
bellezza all’interno del Parco del Pollino e
sulla cui attrattività quelle comunità
hanno costruito una parte importante
della loro economia;

le vittime erano impegnate in una
escursione e per ore si è temuto che il
numero delle vittime potesse essere supe-
riore;

una parte degli escursionisti sorpresi
dalla piena del torrente è riuscita a met-
tersi in salvo su alcuni massi ed è stata
recuperata dalla macchina dei soccorsi
che si è immediatamente messa in moto,
dalla Protezione Civile, al Soccorso Alpino,
dai Vigili del Fuoco ai Carabinieri Fore-
stali e Guardia di finanza;

la procura di Castrovillari ha aperto
una indagine su quanto accaduto;

per il Capo della Protezione Civile vi
sarebbe stata una allerta meteo classificata
come « gialla », classificazione che prevede
anche esondazioni improvvise;

il Ministro interrogato, recatosi sul
luogo della tragedia, ha testualmente af-
fermato: « C’è bisogno, al di là dell’inda-
gine penale, di capire chi doveva fare cosa.
È una ricerca della trasparenza, non solo
della responsabilità. Il Paese si è stancato
di piangere morti. Se poi queste morti
sono figlie di negligenza, sciatteria, inca-
pacità, poca professionalità, sono morti
che reclamano, che urlano. E noi non
possiamo e non vogliamo permettercele »;

si tratta di affermazioni rilevanti pro-
nunciate da un Ministro della Repub-
blica –:

quali iniziative il Ministro interrogato
abbia intrapreso a seguito della tragedia e
quali misure abbia assunto o intenda as-
sumere per rafforzare i controlli all’in-
terno dell’Ente Parco, per affrontare,
senza indugio, la questione dell’abusivismo
nell’ambito del servizio guide e per una
più funzionale ed efficiente catena di co-
mando in materia di vigilanza e rispetto
degli « alert » meteo. (5-00384)
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ALLEGATO 9

5-00384 Braga: Iniziative intraprese a seguito della piena del torrente
Raganello nel Parco Nazionale del Pollino ed eventuali misure per

rafforzare i controlli nell’Ente Parco.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla tragedia dello
scorso 20 agosto nel Parco del Pollino, il
Ministro Costa, recatosi sul luogo il 21
agosto, ha immediatamente richiesto al-
l’Ente Parco di presentare una dettagliata
relazione illustrativa concernente l’attività
di gestione svolta per la tutela e la frui-
zione delle Gole del Raganello.

Con nota del 24 agosto 2018, integrata
con successiva nota del 27 agosto u.s., il
Parco nazionale del Pollino ha trasmesso
al Ministro una relazione sull’accaduto.

Successivamente l’Amministrazione,
nell’ambito dei poteri di vigilanza sugli
enti parco nazionali e di controllo dell’at-
tività dell’ente in merito ai fatti accaduti,
ha provveduto all’acquisizione degli atti
contabili gestionali richiamati nella pre-
detta relazione predisposta dall’Ente
Parco, nonché alla verifica dell’attuazione
degli interventi ivi richiamati.

Le operazioni si sono svolte nelle date
del 3 e 4 settembre, sugli atti acquisiti ed
è allo stato in corso un approfondimento.

Relativamente alla questione sollevata
dell’« abusivismo nell’ambito del servizio
guide » si evidenzia che la legge 14 gennaio
2013, n. 4 (Disposizioni in materia di

professioni non organizzate), prevede, al-
l’articolo 1, che l’esercizio delle profes-
sioni, non organizzate in ordini o collegi,
è libero. Tale attività resta pertanto libe-
ralizzata su tutto il territorio nazionale.
Ad ogni modo, l’Ente Parco ha fatto pre-
sente di aver provveduto a rilasciare, al-
l’esito di corsi di formazione, il titolo di
« Guida Ufficiale ed esclusiva » ai soggetti
di cui all’elenco pubblicato anche sul sito
ufficiale del medesimo Ente.

Per quanto concerne, infine, il sistema
delle allerte meteo, si deve evidenziare che
destinatari dei messaggi di allertamento
sono le amministrazioni comunali a cui
compete di assumere tutti gli eventuali
livelli di allerta e di attivazione delle
corrispettive fasi operative previste dalla
propria pianificazione di emergenza, come
espressamente indica il messaggio tra-
smesso dalla protezione civile.

Quanto riferito testimonia che il Mini-
stero dell’ambiente sta riservando la mas-
sima attenzione sul grave incidente veri-
ficatosi, anche compiendo gli opportuni
approfondimenti finalizzati ad individuare
le misure da adottare nell’esercizio delle
proprie competenze.
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